
CANTIERE DELLA SERA

Assemblea autunnale degli UC
SABATO 19 E DOMENICA 20 NOVEMBRE
A MILANO - ZONA FIGINO

QUESTIONI ORGANIZZATIVE
Per partecipare all'assemblea in presenza
occorre prenotarsi entro il 5 novembre 2022,
inviando una mail alla segreteria all’indiriz-
zo: segreteria@universitaricostruttori.it
La stessa modalità vale per la cena di saba-
to (costo orientativo € 20-25), l’alloggio e le
informazioni sugli spostamenti.

L’assemblea d’autunno degli UC, gestita dal gruppo di Mi-
lano, si terrà presso la Cooperativa Genera ONLUS che
gestisce il centro diurno “Grace-Borgo sostenibile” in via
G. Battista Rosario 8/a (zona Figino - MILANO). Stiamo
verificando la possibilità di predisporre un collegamento
streaming.

Ordine del giorno
SABATO 19 NOVEMBRE
ore 14,30 Ritrovo
ore 15,00 Resoconto campi estivi 2022
ore 15,15 Cassa UC
ore 15,30 Segreteria: dati sui campi estivi
ore 16,00 Resoconto incontro a Praglia e relazione refe-
renti gruppi di lavoro (comunicazione, valori, alleanze)
ore 17,30 Pausa
ore 18,00 Proposte di campi estivi 2023
ore 19,15 Messa
ore 20,00 Cena

DOMENICA 20 NOVEMBRE
ore 09,00 Ritrovo
ore 09,30 Rinnovo cariche (segreteria UC, cassa UC)
ore 09,45 Relazione gruppi locali Padova, Milano e Roma
ore 10,00 Relazione ASUC
ore 10,30 Proposta di votazione in assemblea con delega
ore 11,00 Proposta riapertura campi ai minorenni
ore 11,30 Il valore delle delibere assembleari
ore 12,00 Votazione campi estivi 2023
ore 12,30 Fine assemblea

Gli orari potrebbero variare in base alle esigenze organiz-
zative. 
Come da regolamento, sono ammessi all’assemblea e alle
votazioni tutti i volontari che hanno partecipato ad almeno
un campo di lavoro degli UC.

Ecco le attività svolte dal gruppo di Milano negli ultimi mesi.
5 e 6 marzo: Il laboratorio di quartiere Mazzini
Il laboratorio è uno spazio aperto alle esperienze e alle atti-
vità degli abitanti della zona che si riuniscono in associazio-
ni più o meno ufficiali e qui trovano un ambito all’interno del
quale portare avanti le loro iniziative.
9 e 10 aprile e 28 e 29 maggio: La Lanterna Onlus
L’associazione ha per oggetto l’attuazione di iniziative socio-
educative e culturali a favore dei minori e delle loro famiglie,
con le quali si stabilisce la collaborazione più intensa e si-
gnificativa possibile. Nel corso degli anni l’associazione ha
lavorato per realizzare sul territorio una rete sociale efficien-
te e solidale, capace di intercettare e prendere in carico le si-
tuazioni familiari maggiormente caratterizzate da disagio. In
tal senso si sono indirizzate tutte le attività sociali
17-18 settembre: Semplicemente Associazione
Trasferta a Genova per valutare eventuale campo 2023
presso l’associazione che si occupa di persone con disagi
mentali. Il progetto prevede una piccola costruzione in terra
cruda da adibire a “casa famiglia”. Abbiamo iniziato la co-
struzione del primo modulo bagno di 6 metri quadrati circa.
Il progetto è a moduli utilizzando la tecnica del Torchia/co-
lombage. Si tratta di un metodo costruttivo consistente nel-
l'utilizzo di strutture in legno con tamponamento in terra
cruda e paglia. È stata un’esperienza divertente e istruttiva
che ha coinvolto i nostri volontari!
E poi le attività in programma per questo mese.
8 ottobre e 22 e 23 ottobre: Associazione Genera 
Presso il Centro Diurno Integrato Casa Grace: il Centro Diur-
no Integrato è situato nel complesso residenziale di housing
sociale del Borgo Sostenibile di Figino.
Il centro ha una capienza massima di 30 posti per l’acco-
glienza di persone affette da demenze e in particolare la ma-
lattia di Alzheimer.

I week end di lavoro
del gruppo di Milano

Gli UC del gruppo di Milano in trasferta a Genova
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Sui minorenni ai campi
Anticipo alcune considerazioni in merito alla decisione
dello scorso anno di escludere i minorenni dai campi
UC. Considerazioni che intendo riprendere la prossima
assemblea di novembre per invitarvi ad una verifica di
quanto deciso lo scorso anno in modo, a mio avviso,
troppo frettoloso. Troppo frettoloso perché una modifica
al nostro Regolamento (qualcuno ha anche scoperto in
quella occasione che gli UC hanno un Regolamento) an-
drebbe meditata e approfondita con più calma, a mio av-
viso. 
Veniamo ai numeri: se si esclude il 2020, quando non
abbiamo fatto campi per motivi Covid, negli ultimi 5 anni
la media dei partecipanti ai campi è stata di 66,2 perso-
ne. Non per settimana, ma in tutto. Di questi, i “vecchi”
sono stati 31,8 (il 48%) mentre al primo campo abbiamo
avuto i restanti 34,4 (il 52%). Di questi nuovi, si possono
poi individuare facilmente n. 3 sottogruppi:
- scout: n. 45 volontari
- studenti geometri di Treviso: n. 56 volontari
- studenti architettura di Ferrara: n. 6 volontari
che complessivamente hanno totalizzato 107 presenze
sul periodo di riferimento. Quindi 21,4 volontari di media
annua, ovvero uno su tre circa (il 32%),  sono volontari
riconducibili ai suddetti 3 sottogruppi. E ovviamente, dei
primi due sottogruppi, molti erano i minorenni. In fondo
alla pagina è pubblicata la tabella con i dati dettagliati.

Fin qui i numeri, ora le mie considerazioni e l’interpreta-
zione degli stessi:
Appare evidente che gli UC sono pochi. Sono moltissimi
gli ex UC, che hanno a cuore la nostra storia, ma quelli
che fanno i campi estivi sono davvero pochi per poter in-
cidere seriamente fornendo un servizio concreto. Poter
contare su uno zoccolo duro di 30-35 persone per anno
temo che ci escluderà, sempre di più, da molti dei lavori
che facevamo una volta e ci obbligherà a rivedere la no-
stra modalità di servizio.
Per quanto sopra, gli UC non sono oggi nella condizione
di non accettare iscrizioni di “gruppi precostituiti”. Faccio
questa osservazione perché negli anni ’90, quando par-
tecipavano ai campi 500-600 persone ogni anno (aveva-
mo anche la lista d’attesa per iscriversi), la politica degli

UC era quella di non accettare i gruppi precostituiti, quali
ad esempio gli scout. Oggi però dobbiamo saper legge-
re la realtà e i tempi che sono cambiati e farci venire in
mente idee nuove per il periodo nuovo.
Gli UC sono nati e sono ancora una proposta rivolta prin-
cipalmente ai giovani. È principalmente pensando a loro
che nel Regolamento sono indicati gli “obiettivi del
campo” (in particolare il punto 2). Ho fatto il mio primo
campo a 16 anni e posso confermarvi che, almeno per
me, è stata l’età giusta per uscire dalla retorica di certi
discorsi impegnati e iniziare a fare qualcosa di concreto
per gli altri e assieme ad altri. 
Capisco gli amici che, lo scorso anno, hanno rappresen-
tato il disagio di fare da responsabile di campo in pre-
senza di minorenni.
Non li giudico e non intendo obbligarli a fare qualcosa
che non li renda sereni. Ma vorrei proporre un cambio di
visione, forse un po’ provocatoria: io non ho problemi a
fare da responsabile di campo (capocampo o capocan-
tiere) con dei giovani anche minorenni, a volte sono più
a disagio a fare il campo con i vecchi UC (non tutti, ov-
viamente).
Allora propongo all’assemblea di tornare ad accettare
chi vuole iscriversi al campo e ha più di 16 anni e poi se-
gnalarlo alla commissione capicampo che può essere
che oltre al sottoscritto ci sia qualcun altro che voglia im-
pegnarsi in questo tipo di servizio.    
Non so se questo gruppo avrà un futuro: se è destino
che si chiuda, chiuderemo. Ma se avrà un futuro sarà
solo perché qualcuno di più giovane di me verrà a pren-
dere in mano il mio/il nostro testimone e si impegnerà
nell’organizzazione dei campi estivi.
Non mi considero il futuro degli UC, al massimo posso
essere il presente, per qualche anno ancora, ma one-
stamente non mi vedo a 60 anni a salire su e giù per i
ponteggi con la cazzuola in mano. Il mio fisico, gli impe-
gni di lavoro, la disponibilità del tempo mi dicono che
non sarà così.
Se devo dirvi quale sia oggi la motivazione principale per
cui dedico tempo al gruppo è per poter dare a qualcuno
più giovane di me la possibilità di fare un’esperienza
bella come quelle che feci io 30 anni fa, sicuro come

sono che di realtà
come la nostra non
ce ne siano molte in
giro.

Per quanto sopra,
chiedo all’assem-
blea di reintrodurre
la possibilità per i
maggiori di 16 anni
di partecipare ai
campi, nella forma
in cui era prevista
nel regolamento
modificato lo scorso
anno.

Nicola Meneghini



Nonostante il numero esiguo di volontari, siamo riusciti a ga-
rantire tre settimane di campo (dal 31 luglio al 21 agosto) e
una serie di lavori al di là delle aspettative.
Innanzitutto abbiamo completato  le tracce per il nuovo im-
pianto elettrico, requisito sine qua non per mettere a norma
la struttura della Fondazione “Matteo e Claudina De Stefa-
no”. Esaurita tale attività, i lavori sono proseguiti con la si-
stemazione della cancellata interna, che è stata completa-
mente pitturata, e di alcuni locali che sono stati raffrescati.
Una volta terminati i lavori specialistici, la struttura potrà ri-
prendere la sua piena operatività. 
Un clima molto cordiale e la piantumazione dell'albero dedi-
cato a padre Ciman hanno reso particolarmente  bella l'e-
sperienza.

Ciro
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E’ lunedì, il campo di San Vito di Leguzzano è terminato ieri e
la mia mente è piena di sensazioni ed emozioni per la setti-
mana, vissuta da capo campo, che si è appena conclusa.
L’ansia dell’inizio quando pensavo che non ci sarebbe stato
nessuno in cucina e che i lavori erano pochi e troppo tecnici
e la mia era una settimana fatta per metà da giovani alla
prima esperienza. La gratitudine nei confronti di Pietro che si
è assunto il doppio ruolo di operaio/cuoco riuscendo tra l’altro
perfettamente in entrambi i compiti e di tutti gli altri parteci-
panti che mi hanno aiutato e supportato durante tutta la setti-
mana. Lo sconforto quando ho sentito fortemente il peso della
responsabilità del ruolo, tanto che ho avuto bisogno di allon-
tanarmi per dar sfogo alle emozioni, calmarmi e riprendere
con più serenità; la commozione provata nell’incontro con la
comunità e la profonda stima nel sentire le loro storie e vede-
re la serenità con cui affrontano le sfide di ogni giorno. La te-
nerezza che ho sentito una mattina quando passando davan-
ti alla stanza dei più giovani mi sono soffermata a guardarli
dormire beati. La complicità e la fiducia nello scambiare con-
fidenze e racconti di vita vissuta con persone appena cono-
sciute, la gioia per i tantissimi momenti felici fatti di giochi,
canzoni, scherzi ed amaretti  e infine la tristezza  quando, na-
scondendo una lacrimuccia dietro ad un abbraccio, li ho visti
partire per tornare alla vita reale. 
Ora che la settimana si è conclusa penso che quella del capo
campo è un esperienza che tutti dovrebbero provare perché
anche se da un lato mi ha costretta a lavorare più con la testa
che con le braccia, a trovare soluzioni creative per risolvere i
problemi, dall’altro mi ha permesso di osservare il gruppo con

più attenzione, vedere le differenze di età venire dimenticate
e il crearsi di sinergie in cui i più storici mettono a disposizio-
ne le loro conoscenze e i più giovani ci ricordano l’entusiasmo
del primo campo. Nella riunione finale e nei questionari quel-
lo che è emerso maggiormente è stato la gioia dei nuovi di vi-
vere un’esperienza al di sopra di ogni loro aspettativa ed io mi
sento fiera ed onorata di essere stata, anche se solo per una
settimana, a capo di questa strampalata famiglia, fatta di per-
sone straordinarie, che si è venuta a creare. Oggi penso che
se ho contribuito, almeno in parte, ad instillare in qualcuno di
loro la voglia di tornare allora ne è valsa davvero la pena.

Sandra P.

IL CAMPO DI SAN VITO DI LEGUZZANO
Una settimana da capocampo

Il campo di Ogliastro in Cilento

Gli UC di Milano al lavoro presso
l’Associazione Genera a Figino (MI)
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Eccoci come di consueto ad aggiornare ed informare i soci
di ASUC ODV (Associazione Sostenitori Universitari Co-
struttori - Organizzazione di Volontariato) e tutti i donatori e
simpatizzanti dell'associazione sulle nostre attività.
Per prima cosa ringraziamo la redazione del Cantiere della
sera che ospita questo articolo. Il precedente è stato pubbli-
cato a maggio 2022.
Premesso che l'Attività di ASUC è svolta da pochi volontari
in maniera del tutto gratuita, siamo pronti ad accogliere chi
volesse portare un aiuto concreto per la gestione e realizza-
zione degli scopi associativi.
A tutt’oggi non raggiungiamo i 20 iscritti in regola con la
quota associativa 2022 e sicuramente non ci possiamo per-
mettere di scendere sotto questo numero. Detto ciò passia-
mo ad un aggiornamento sull’attività dell’associazione. 
Nei mesi di giugno, luglio e di agosto del 2022 abbiamo fi-
nalmente ricevuto i fondi raccolti con il 5 per mille delle di-
chiarazioni dei redditi e disponibili sul nostro conto corrente.
Si trattava di due accrediti uno di € 1.701,54 relativo ai red-
diti del 2018 e l’altro di € 2.143,69 relativi al 2019. Entrambi
gli importi sono andati a favore di associazioni che hanno
avuto l’aiuto dei volontari Universitari Costruttori organizzan-
do campi di lavoro in ambito edile. Sono andati nello specifi-
co all’associazione Papa Giovanni XXIII di Vicenza ed a
quella di Sorso, alla Fondazione de Stefano di Ogliastro, al-
l’associazione la Lanterna di Milano. Siamo in attesa degli
ulteriori accrediti del 5 per mille relativi alla dichiarazione dei
redditi 2020. 
Come Associazione abbiamo sostenuto le spese di stampa
del volume “L’Ombra della Luce” (contiene lettere degli UC
a padre Ciman e la sua biografia ma anche un riepilogo dei
campi UC, i volantini del movimento, l’elenco degli UC che
sono mancati, e tante altre notizie utili). Crediamo come as-
sociazione che il volume abbia anche una funzione educati-
va e formativa e invitiamo pertanto tutti a leggerlo. Chi vo-
lesse acquistare il volume oltre che direttamente dai soci di
Roma, Padova e Milano, può richiederlo alla nostra associa-
zione con una piccola maggiorazione per le spese di spedi-
zione (10,00€ direttamente, 15,00 per posta). La differenza
tra le spese sostenute e gli incassi (al netto delle spese po-
stali) saranno destinati ad associazioni operanti nel sociale
secondo le indicazioni statutarie.
Tramite il volume su padre Ciman abbiamo riallacciato i con-
tatti con Spirito de Silvestris un volontario del Piemonte che
nonostante la sua veneranda età ha una memoria di ferro e
uno “spirito sempre  allegro”  e si ricorda benissimo dei
campi UC. Spirito  saluta tutti coloro che lo hanno conosciu-
to al campo o in occsione delle assemblee. 
Sempre grazie al libro abbiamo riannodato i rapporti con la
famiglia Becherucci di Firenze e abbiamo appreso della
scomparsa della dolcissima Luisa. La famiglia in sua memo-
ria ci ha fatto una donazione. In una prossima assemblea di
ASUC vedremo come impegnare questa somma in suo ri-
cordo.
Abbiamo sostenuto le spese per una targa a ricordo di Padre
Ciman che sarà a breve collocata a Morolo (FR) vicino alla
pianta di ulivo.
Anche da queste pagine ricordiamo il rinnovo della quota as-
sociativa valida per l’intero anno 2023. La quota associati-
va ad ASUC è stata riconfermata in € 20,00 annuali e
scade al 31/12 di ogni anno. Chi volesse iscriversi o rinno-
vare l’iscrizione può farlo seguendo le indicazioni riportate
nel sito web di ASUC www.associazione-sostenitori-uc.it

compilando la scheda ed effettuando il bonifico (indicando
come motivazione quota associativa 2023). Oppure può
fare una donazione liberale (indicando come motivazione:
“erogazione liberale 2022” se effettuata entro il 31/12).
In un momento successivo occorre comunicare i propri dati
alla segreteria@associazione-sostenitori-uc.it per avere
un riscontro di ricevuta e non avere difficoltà nell’individuare
il socio o il sostenitore e comunque il motivo del bonifico. Ri-
cordo che è importante per noi individuare bene il socio
o il donatore ai fini amministrativi e legali.
Coloro che hanno effettuato la registrazione e sono stati do-
natori per il 2022 riceveranno la documentazione da utilizza-
re per le relative detrazioni deduzioni fiscali da inseirire nella
dichiarazione dei redditi.

Ricordiamo infine i nostri dati: 
l’ IBAN IT69G0760103200001035477411 POSTE ITALIANE
dell’ASSOCIAZIONE SOSTENITORI UNIVERSITARI CO-
STRUTTORI ODV sia per il versamento della quota asso-
ciativa sia per le donazioni. 
Inoltre, l’indirizzo di posta elettronica è:
segreteria@associazione-sostenitori-uc.it.
L’indirizzo di posta certificata pec è
segreteria@pec.associazione-sostenitori-uc.it
La nostra sede legale è a Mestre/VE via Pisino, 6 CAP
30174.

per la segreteria Anna Maria

ASUC vi aggiorna

Ci ha lasciato
Luisa Becherucci
E’ stata una grande
amica che con noi  ha
fatto moltissimi campi. 
Di lei ricordiamo la sim-
patia, la gioia, la capaci-
tà di fare gruppo e tanto
altro. Ciao Luisa! Che il
ricordo sia il segno della
nostra amicizia.
Il fratello, Antonio, ci la-
scia una sua testimo-
nianza che pubblichia-
mo volentieri.
“Con la mamma e le so-
relle teniamo a ringra-
ziarvi tutti per aver do-
nato all’adorata Luisa
(ed anche a noi!) una
miriade di momenti felici
durante i campi, le assemblee e le visite a Casignano e in
Mugello in occasione dei suoi compleanni. Le emozioni
suscitate dalla vicinanza degli UC oltre ai frequenti inna-
moramenti hanno notevolmente arricchito la vita di Luisa
la cui gioia era espressa dal perenne sorriso sul suo volto,
come anche testimoniato dalle foto che abbiamo scanda-
gliato per redigere il suo santino che la ritraggono, proprio
tutte, con quel suo sorriso magnetico, dispensante sere-
nità e armonia, nonostante una personalità ben marcata.
Con un abbraccio, esteso anche agli altri, e la speranza
di avere presto occasione di rivederci. Antonio”


